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L'azione del PCI alla Camera per una profonda modifica della legge governativa 
per un fermo indirizzo antifascista e per la tutela dei diritti costituzionali 

1UKH DOI MIE HKRHBI 
Ferma 
azione nel 
confronto 
parla
mentare 

RIPRENDE domani alla Camera la battaglia sulle 
cosiddette • nuove norme contro la criminali

tà >, cioè sul disegno di legge governativo per l'or
dine pubblico. Lo scopo preciso dell'azione del de
putati comunisti è di modificare In punti sostan
ziali Il provvedimento nel duplice scopo di rendere 
più incisive le norme di repressione di ogni atti
viti fascista e di tutelare nella maniera più ferma 
I diritti di liberta sanciti dalla Costituzione. 

A questa nuova tappa dallo scontro parlamen
tare si è giunti In modo molto diverso da come de
siderava la segreteria DC. E' miseramente naufra
gato Il tentativo fanfanlano di creare attorno al pro
blemi dell'ordine pubblico una ondata di suggestio
ni repressive e di Impedire un responsabile con
fronto fra le forze democratiche. Viceversa, la fer
ma Iniziativa comunista ha consentito che avve
nisse nelle commissioni della Camera un primo 
esame che ha portato ad alcune modifiche miglio
rative, pur lasciando aperti gli aspetti più seri. Di 
riflesso, Il governo ha dovuto prospettare modifi
che ulteriori e annunciare un atteggiamento di con
siderazione per le oblerlonl che tuttora vengono 
mosse alla legge. 

I comunisti, anche In questa circostanza, hanno 
ribadito che l'aspetto principale della lotta par la 

salvaguardia dell'ordine democratico non è costi
tuito dall'aggiornamento di questa o quella norma 
di legge, ma dalla volontà politica del governo e 
dall'Impegno conseguente della magistratura e del
la polizia di attuare un fermo Indirizzo antifascista 
che spezzi compilerà e connivenze, che stani ovun
que gli eversori e II ponga In condizioni di non 
nuocere, che neutralizzi persone e organizzazioni 
ben note per le loro attività eversive realizzando, 
in tutta questa azione, un collegamento costante 
con l'Immensa forza dell'opinione pubblica antifa
scista. Già con l'attuazione delle leggi esistenti ben 
più duri colpi si sarebbero potuti assestare alla 
ragnatela dell'eversione nera. In secondo luogo, 
è stata posizione costante del comunisti che anche 
nuove disposizioni di legge costituissero un con
tributo a rendere più efficace la azione di preven
zione e di repressione del pericolo fascista e della 
criminalità, ma non dessero assolutamente adito 
a una loro utilizzazione di segno repressivo anti
democratico. Quel che occorre è di rendere gli 
apparati di sicurezza — democratizzati nello spi
rito della Costituzione — capaci di colpire II cri
mine, e gli apparati giudiziari di assicurare II reo 
ella giustizia. Ma è proprio rispetto a queste esi
genze che II governo, col suo provvedimento, non 
prospetta la benché minima misura. 

Non tornare 
indietro sulla 
libertà provvisoria 
P PRIMO comma dell'art. 1 segna l'abrogazione pura e 

e semplice della cosiddetta « legge Valpreda > che ci 
riporterebbe al regime esistente nella legislazione ereditata 
dal fascismo secondo la quale la libertà provvisoria non pote
va mai essere concessa per reati che prevedono il mandato 
di cattura obbligatorio. 

Il governo, ha spiegato questo ritorno indietro — definito 
« grave » dallo stesso relatore — con l'argomento che la 
« legge Valpreda » finiva col rimettere in libertà anche sog
getti pericolosi in attesa di giudizio. Hanno risposto i comu
nisti: in realtà, la stragrande maggioranza delle scarcerazioni 
è avvenuta, avviene e continuerà ad avvenire per decorrenza 
dei termini di durata della carcerazione preventiva e ciò per 
inefficienza della amministrazione giudiziaria che non riesce 
a giudicare con rapidità già imputati. Proprio per questo, cas
sare una legge di valore civile lasciando inalterata la causa 
vera delle scarcerazioni vuol dire, allo stesso tempo, ingan
nare l'opinione pubblica e compiere un'opera Illiberale. 

E' per questa ragione che i comunisti chiedono fermamen
te la soppressione del comma abrogativo della « legge Val-
preda ». 

Inoltre, di fronte al pericolo di un'applicazione estensiva 
fondata su labili elementi del fermo giudiziario nei casi non 
di flagranza, i comunisti hanno voluto vincolare questo istìtu 
to all'esistenza di circostanze oggettive ben delimitate quali: 
il sospetto di fuga nel confronti di persone gravemente indi
ziate di delitto e per le quali !s legge stabilisce una pena di 
reclusione non inferiore, nel massimo, ad anni 10; oppure di 
delitti di detenzione di armi da guerra o assimilate, esplosivi, 
ecc.. 

E Infine i comunisti hanno chiesto l'estensione di questa 
norma ai reati fascisti previsti dalla legge del 1952. modifi
cata e rafforzata dagli emendamenti comunisti (vedi l'arti
colo ')• 

Un altro punto su cui * nettissimo il dissenso dei comu
nisti riguarda l'estensione delle misure antimafia (art. 11, n. 1) 
contro coloro che, operanti in gruppo o isolatamente, pongono 
in essere atti preparatori volti a sovvertire gli ordinamenti 
dello Stato. La ferma contrarietà del PCI deriva dal fatto 
che questa misura, al di là di ogni accertamento e prova, può 
essere estesa a chiunque esprima anche solo intenzioni ideo
logiche verso le istituzioni: in altre parole, essa può sconfi
nare fino a colpire delitti dì opinione e, in ogni caso, si 
espone ad un uso politicamente aberrante, secondo la logica 
degli € opposti estremismi ». 

I casi di violenza 
contro le forze 
di pubblica sicurezza 
LJART. 21 (ex 10) del testo governativo prevedt' che in caso 

di violenza « con armi proprie e improprie » contro la 
polizia deve essere emesso mandato di cattura obbligatorio 
e si procede con il rito direttissimo, anche in deroga al siste
ma della nostra procedura penale. 

Su duetto punto si è avuto uno scontro serrato, con la mag
gioranza chiaramente spaccata. I comunisti, assieme al PSI, 
hanno anzitutto chiesto la soppressione all'articolo e. in via 
subordinata, hanno presentato un emendamento tendente a 
disciplinare la « violenza » nei confronti di ufficiali e agenti 
ncll.i previsione già prevista dell'art. 336 del Codice penale e 
a rendere facoltativo, e non più obbligatorio, il mandato di 
cattura. Con ciò si tendeva a sopprimere quella generica no
zione di * violenza con armi proprie o improprie-» nella quale 
si potrebbe far rientrare qualsiasi manifestazione di conflit
tualità, con la mostruosa conseguenza del mandato eli cat
tura obbligatorio e della celebrazione del rito direttissimo. 

I.a forza di queste obiezioni era tale clic lo stesso ministro 
della Giustizia, dopo i lavori delle commissioni, ha annuii 
eiato di essere favorevole alla soppressione dei riferimento al 
mandato ci, cattura obbligatorio e di riportare la previsione 
del reato nell'ambito dell'art. 'VHì del C.P.. come indicato dai 
comunisti. Tuttavìa, la battaglia res-a aperta a causa dell'at 
tcggiamcnto della maggioranza in aula e per la definizione 
concreta della norma. 

Valide garanzie 
nella perquisizione 
delle persone 
UN DURO «contro si è verificato in commissione sull'art. 

4 che. nel testo governativo, prevede la possibilità di per
quisizioni personali « al solo fine di accertare l'eventuale 
possesso di armi o di strumenti di effrazione, di persone il 
cui atteggiamento e presenza, in relazione a specifiche circo 
stanze di luogo e di tempo, non appaiono giustificabili ». 

I comunisti hanno fermamente contestato questa norma
tiva che darebbe luogo alle applicazioni più arbitrarie e sot
tratte ad ogni controllo giudiziario, tali da rappresentare vere 
e proprie limitazioni della libertà personale e della vita demo
cratica (non a caso, questa norma veniva sostenuta con par-
ticolate virulenza dal MSI). Questa posizione induceva la mag
gioranza a riconsiderare le proprie posizioni dopo un serrato 

- dibattito, sulla base della validità degù' emendamenti e degli 
argomenti del gruppo comunista. Un primo segno di ripen
samento era costituito dall'accoglimento da parte del Ministro 
della Giustizia dell'obbligo, da parte della polizia, di redige
re verbale delle perquisizioni che va trasmesso entro 48 ore 
al procuratore della Repubblica e consegnato all'interessato. 
Lo stesso ministro, di fronte alla evidente disunione della 
maggioranza, annunciava la disponibilità a rivedere in aula 
le questioni avanzate dal gruppo comunista e da componenti 
della maggioranza. 

Successivamente è stato reso noto che 11 governo sarebbe 
disposto a introdurre modifiche che consentano l'applicazione 
della norma sulla perquisizione in « casi eccezionali di neces
sità ed urgenza » da eseguire « sul posto » (con il che verrebbe 
fugata la possibilità di tradurre i perquisiti nelle sedi di poli
zìa o In carcere dando luogo di fatlo a retate e ad un fermo 
di polizia). 

I * modifiche annunciate sono, anzitutto, da verificare In 
aula date le differenziazioni esistenti nella maggioranza ed 
esigono un chiarimento generale e una puntuale determina
zione della norma tale da depurarla da ogni sospetto di 
incostituzionalità e di finalizzazione antidemocratica o lesiva 
della libertà personale. 

Non sono necessarie 
nuove norme 
sull'uso delle armi 
DI PARTICOLARE gravità è l'art. 9 il quale dispone che ò 

legittimo l'uso delle armi da fuoco da parte della polizia, 
oltre che nelle circostanze già previste dal codice penale, 
anche per * impedire la consumazione di delitti di strage, at
tentati ai mezzi pubblici dì comunicazione, crollo di costru 
zioni, omicidio volontario, rapina a mano armata e sequestro 
di persona ». 

Si tratta di una formulazione palesemente demagogica o, 
pejjyio ancora, volta a sollecitare l'uso delle armi tenuto conto 
che l'attuale normativa del codice penale — come tutti hanno 
dovuto riconoscere — consente l'uso legittimo delle armi in 
ogni caso in cui le circostanze lo rendano non altrimenti evi 
tabile. cioè quando l'adente • vi è costretto dalla necessità 
-li respingere una violenza o di vincere ogni resistenza al
l'Autorità » (art. j j C.P.). 

Come si vede, non sussisteva nessuna necessità di una 
prcvisioii" che già il codice disciplina in termini tali da soci 
disfare la specifica esigenza posta (lai delitto di strage o da 
altri gravi delitti. Di contro, la dizione: « attentato ai mezzi 
pubblici di comunicazione-" è di una tale genericità da ingene
rare seri allarmi per l'ampiezza della previsione che può scon
finare in aberranti applicazioni, con conseguenze tragiche e 
con la morte di innocenti. 

Per queste ragioni, i comunisti si sullo pronunciati — essi 
soli — per Ja pura e semplice soppressione di questo articolo. 

A questi criteri Invece sì sono rigorosamente 
Ispirati gli emendamenti presentati dal PCI nel 
dibattito di commissione e che costituiscono la 
base delle proposte di modifica per le quali ci si 
batterà, a partire da domani, nell'aula di Monteci
torio. 

Alia viglila di tale battaglia, offriamo In questa 
pagina una sintesi degli aspetti più significativi del 
disegno di legge governativo, con le modifiche 
apportate dalle commissioni o ulteriormente pro
poste dal governo, e con II giudizio e I conseguenti 
emendamenti per cui si battono I parlamentari co
munisti. 

Da questa documentazione emergono con pre
cisione I limiti s 1 pericoli, anche gravi, Insiti nel 
progetto governativo, la cui precisa conoscenza 
può evitare errori sia di sottovalutazione sia (come 
sembra essere accaduto, certo Involontariamente, 
In alcuni ambienti democratici) di attribuire a que
sta materia, su cu' la battaglia à tuttora aperta, un 
significato e una pericolosità non pienamente fon
data. Ne emerge, per conseguenza, Il carattere ri
gorosamente antifascista e democratico delle pro
poste comuniste. 

Pene più dure 
contro ogni 
attività fascista 
L 'ART 7 del lesto governativo modifica precisandolo l'art. 1 

della legge del 19152 sulle circostanze in cui si verifica 
il reato di ricostituzione del partito fascista (la quale 6 espres 
san lente vietata dalla Costituzione). Si ha riorganizzazione dsl 
partito fascista « quando un'associazione, vn movimento o co
munque vn gruppo di persone noi inferiore a cinque persegue 
finciitc antidemocratiche proprie del partito fascista, esaltan
do, minacciando o usando la violenza quile metodo di lolla 
politica o propugnando la soppressione delle libertà garantite 
dalla Costituzione o denigrando la democrazia, le sue islitu 
tinnì e i valori della Resistenza, o srolaendo propaganda na 
zitta, ovvero rivolge la sua attività alla esaltazione di espo
nenti, principi, fatti e metodi propri del predetto partito » 
ampie niani/e.s'faiioni esterne di carattere fascista ». 

Questa più dettagliata definizione delle circostanze in cui 
si ha reato di ricostituzione de! partito fascista non è tuttavia 
seguita da alcuna aggravante delle misure repressive previste 
dalla legge del 1052. fermo restando lo scioilimento delle orga
nizzazioni clic presentino tali caratteristiche. 

I deputati comunisti, invece, hanno proposta che: 

— per detto reato si debba procedere con rito dirctlisvmo; 

— i promotori, organizzatori e dirigenti delle organizzazioni 
riconosciute come fasciste siano puniti con la reclusione da 
cinque a 13 anni e con la multa non inferiore a un milione; 

— i partecipanti a tali organizzazioni siano puniti con la re
clusione da 2 a 5 anni e la multa non inferiore a 500.000 lire: 

— nel caso che tali organizzazioni abbiano in tutto o in parte 
carattere armato o paramilitare (anche se tengono in 
deposito le armi), le pene siano raddoppiate fino ad un 
massimo di 24 anni di reclusione. 

L'art. 8 del testo governativo definisce le pene per coloro 
elle, pur non rientrando nel caso di ricostituzione del partito 
fascista, esaltino pubblicamente esponenti, principi, fatti o 
melodi del fascismo. Tali pene sono fissate nella reclusione 
da sei mesi a due anni e nella multa da 230 000 a 500.000 lire. 

I deputati comunisti hanno proposto che, se il reato è com
messo in luogo pubblico, le pene siano portate da due a 3 
anni e la multa a non meno di 300 mila lire. Inoltre le pene 
sono aumentate dalla metà ai due terzi per i promotori e 
gli organizzatori della manifestazione. 

Aggravanti .con aumento della ]x'na almeno della metà 
sono proposte dai comunisti nei casi in cui delitti contro le 
persone e le cose (tipico è il caso dei pestaggi dinanzi alle 
scuole) siano compiuti con finalità e metodi fascisti. E si 
prevedono anche pene per i poliziotti e ì magistrati che omet 
tino o ritardino gli adempimenti disposti dalla legge contro 
la ricostituzione del partito fascista: norma, questa, chiara
mente indirizzata a rimuovere qualsiasi atteggiamento di com
plicità o di condiscendenza. 

„_J 

Lettere 
all' Unita: 

Quando 
un poliziotto 
commette reato 
F DISCORSO sull'uso delle anni da parte della poii/ui assume 

tanto più risalto so collegato con le cosiddette norme sulla 
<x tutela passiva -> della pubblio» sicurezza. Il governo vorrebbe 
oh" i rèiii: commessi da agenti e militari in servizio, relativi 
AU*LI."O delle armi o di altro mev.zo di coazione fisica, an/.che 
essere oggetto d: aziono penale del pubblico ministero (preto 
re o procuratore della Repubblica competente) siano avocali 
con legge a! procuratore generale presso la Corte d'Appello. 
Ai nwiiiistial. costituzionalmente competenti sarebbe riservato 
solo» il compilo di trasmettere la notizia del reato senza eojn 
plere alcun atto processuale. 

La gravità della norma è di tutta evidenza e ha già SUMI 
tato reazioni negative n?lla magistratura e fra gli ope
ratori e studiosi del diritto: la un lato vi è una lesione 
defila C<Mini/ione (sottrazione al giudice naturale ed aspetti , 
di violazione dei principio di eguaglianza^, e dall'altro, investe 
di una azione jjenale così delicata ; vertici della gerarci) a 
giudiziari non assicurando, nel contempo, l'acquisi/inne im
mediata e duella delle prove, con evidente danno dell'accer
tarli'*! ilo [iella venta. 

Ardi" su quello aspetto si verifica\ano dubbi e rotture nel 
Ja maggioranza perché è apparso chiaro che lo scopo, come 
denunciato dai comunisti, non risponde certo a esige n/e d 
giustizia ma piuttosto al convincimento politico che 1 capi doli.' 
procure siano più tolleranti, rispetto ai giudici oggi coni 
petenti, verso questi tipi di reato, il che costituisce ultretulto 
un atteggiamento discriminatorio e di sfiducia verso la mag. 
itr.au ra. 

I comunisti, e solo e.«i, su questi a r t io l 
hanno proposto Ja soppressione. 

(dal 22 al Z>) 

I giovani devono 
sapere che cosa 
fu il fascismo 
Egregio direttore, 

sono una studentessa licea
le di 10 anni e le scrivo per 
esprimere la mìa preoccupa
zione perche vi è ancora un 
certo numero di giovani che 
si lasciano attrarre dalle idee 
fasciste, presumibilmente per
chè neppure sanno che cosa 
fu il fascismo. Ecco perchè 
noi giovani abbiamo bisogno 
di sapere coinè stessero le 
cose durante il ventennio ne-
ro, di conoscere che cosa fu
rono il terrore, il dispotismo, 
la violenza voluti dai fascisti. 
Dobbiamo scoprire il vero voi* 
to del fascismo, gli inganni a 
cui furono sottoposti gli ita
liani; vogliamo sapere chi fu
rono coloro che si opposero 
al «regime pazzo», non so
lo t loro nomi, ma il loro 
operato, la loro vita, le toro 
sofferenze. 

I mici genitori vii hanno 
parlato di quel tempi, della 
Resistenza 'mio nonno pater-
no cadde ucciso dai nazisti, 

ucllo materno tu deportato 
in Germania), inaltre anche 
io mi sono documentata leg
gendo, partecipando a mani
festazioni, Ma la scuola po
trebbe fare molto per edura 
re noi giovani in Questo set 
torc. proiettando film, docu
mentari, introducendo t Quo
tidiani nelle classi, proprio 
per metterci di fronte alla 
realtà dt quei tempi, ai pe
staggi, alle buffonate delle e-
lezioni volute da Mussolini, 
ai lager nazisti, per poter ve
der chiaro in noi stessi, per 
scoprire la via della vera de
mocrazia: solo così si eviterà 
che la nostra inesperienza ci 
faccia commettere gravi er
rori. 

CARLA SOZZANI 
(Voghera - Pavia) 

Cresce sempre più 
l'indignazione per 
il caro-telefono 
Signor direttore. 

U « caro-telefono » : un capo
lavoro dt furto legalizzato dai 
signori governanti. Ho sentito 
alla televisione che chi possie
de il telefono, a giugno deve 
pagare la quota fissa di luglio-
agosto-settembre, più l'aumen
to testé deciso di aprHc-mag-
gio-giugno. Ma questi signori 
che decidono delle nostre sor
ti non si vergognano? Aumen
to della quota fissa, aumento 
del costo della telefonata, ob
bligo di pagare 200 telefonate 
anche se uno non le fa. Se li
no che non e abbonato la 200 
telefonate in tre mesi nelle 
cabine della citta spende 10 
mila lire; io faccio 100 telefo
nate in casa e spendo circa 
16.000 lire.' JVon e un furto 
questo? E In piU pago il ca
none anticipato. 

Bisognerebbe trovare la for
za dì dire a quei signori: voi 
volete questo esoso aumento 
e noi vi rispondiamo non pa
gando la bolletta e invitando
vi a ventre a ritirare l'ap
parecchio telefonico. Se in o-
gni città sì trovassero qual
che migliaio dt apparecchi co
si annullati, forse questi si
gnori camberebbero idea. 

ATTILIO BRUZZONE 
(Savona) 

«Sono fiera di 
avere i genitori 
comunisti » 
Carissimo direttore, 

sono una bambina di 11 an
ni, figlia di operai e mia mam
ma è invalida civile. Le ho già 
scritto una volta e lei gentil-
mc?itc mi ha risposto. Sono 
molto addolorata per quello 
che succede nella nostra bel
la Italia, con tanti morti e at
tentati che fanno t fascisti e 
il governo non interviene e la 
polizia spara. 

E' ora che la smettano una 
buona volta quei cani dì fa
scisti di fare del male. 1 miet 
genitori sono comunisti e so
no molto fiera dt avere dei 
genitori così. Io un giorno sa
rò grande e spero dt essere 
uguale al mio papà che ha 
fatto e lavorato tanto per il 
partito, come pure anche mia 
madre anche se un po' me
no (è stata figlia dt democri
stiani, ma dopo sposata ha 
cambiato idee, ora partecipa 
alle assemblee e alle manife
stazioni). 

La saluta caramente la sua 
amica 

CRISTINA MANICARCI 
(Modena) 

Il resto 
in gettoni 
e caramelle 
Cara Unità, 

sono una massaia dì X a po
li, e vorrei far sapere al mi
nistro del Tesoro che noi sia
mo stufe di andare a lare la 
spesa ed avere per res!o dei 
gettoni, dei <( buoni » o delle 
caramelle, A pagare siamo 
sempre noi, ora è il momento 
in cui acarsegata la moneta da 
50 e da 100 lire. Il ministro 
non immaoina neppure le pe
ripezie che siamo costrette a 
fare noi mogli di semplici la
voratori per cercare di fare 
quadrare il bilancio familiare, 
in special modo noi donne del 
Sud, con tmnialic numerose e 
una soia p<"->o?ia che lavora 
Ecco, per sture nel concreto, 
che cosa mi è capitato ieri • 
sono andata a comprare il lat
te e per resto mi hanno da
to sei caramelle; ho comprato 
il pane e mt hanno dato il re 
sto ni gettoni; stessa musica 
dal salumiere, dal fruttivendo
lo e nei grandi magazzini. Col 
risultato che la sera mi son 
trovata 270 lire in caramelle e 
900 lire in gettoni e buoni va
ri. Questo incide negativamen
te quando il salarlo è già mi
sero. 

IMMACOLATA COZZI 
(NaDOli) 

notte vigilano 
Gli agenti che «li 

ai 
sul sonno altrui 
Signor direttore, 

circa le decisioni prese dal 
governo sui miglioramenti e-
conomicl alle forze di polizia, 
ci sìa permesso di dire che 
ti è voluto creare molto fu
mo al solo scopo dt nascon
dere ti poco arrosto. La so
stanza di tante chiacchiere è 
tutta concentrala sulle 2ù mi
la lire dell'Indennità mensile, 
pensionabile. Il resto sono 
palliativi, dt poco conto e ma
le articolati, specialmente in 
riferimento ai nostri magri 
stipendi e ai gravi rischi che 
corriamo di continuo lottan
do contro la delinquenza or
ganizzata. Diciamolo chiara
mente: questi aumenti non so
no altro che una buffonata, 
una trovala elettorale cui nes-
suno crede più. 

Vediamo, ad esempio, quan
to è giustificato il malconten
to di' quel settore delle forze 
di polizia (quello attivo), che 
calcoliamo essere un terzo, 
addetto ai servizi notturni. Si 
è stabilito dt elevare dì 300 
lire l'indennità di presenza per 
t giorni testivi, una miseria 
che suona offesa e umilia
zione. Per il servizio nottur
no, si e solo cercato dt ri
durre l'assenteismo, dando 
un'elemosina di 1300 lire gior
naliere, la quale non risolve 
assnlhtamevtr nulla per la sua 
pochezza Ma quei Pianori che 
hanno preso tali decisioni, lo 
sanno che il 9$ per cento ac
uii atti criminali vengono 
compiuti di notte, per cui è 
necessario un servizio attivo 
e costante'' E che tale servi
zio richiede enormi sacrifi
ci? Perchè a noi custodi dei 
sonni degli altri non si è con
cesso qualcosa dt più? 

Per quanto riguarda il «man
cato)) sindacato di polizia, e-
sprimiamo la nostra profon
da gratitudine a quelle forze 
politiche che si sono battute 
perchè esso prendesse corpo 
e le incitiamo a non abban
donarci. 

LETTERA FIRMATA 
da un cruppo dt agenti 
di polizia (Livorno) 

Lo spazio tiranno 
che fa accantonare 
le notizie locali 
Caro direttore, 

da anni apprezzo per lo sti
le, la chiarezza e la puntua
lità dell'informazione i upet-
zi» delta vostra corrisponden
te da Casale Monferrato. Car
ta Sonato. Debbo però dire 
che non sempre vedo nelle 
colonne dell'V>m\ì\ te notizie 
locali ed i resoconti inerenti 
la vita e gli avvenimenti del
la nostra città, come ad e-
sempio incontri, dibattiti, ta
vole rotonde che in molti gra
diremmo leggere. Non ne fac
cio carico alla corrispondente 
perchè, ripeto, conosco la sua 
puntualità professionale e 
sempre, la vedo interessata, 
sino a tarda sera, a segutre 
i lavori della Giunta a Palaz
zo San Giorgio e più volte 
anche in quelle brulle aule 
del tribunale. Da questo deb
bo arguire che la colpa è del-
la redazione centrale che. per 
tirannia di spazio o per va
lutazioni sbagliate, non si ren
de conto delle esigenze della 
e provincia », Eppure per noi 
è importante vedere pubblica' 
te le notizie locali perchè in
formano, danno un metro dt 
confronto e creano la pos
sibilità dt disporre dt docu
mentazione. La presenza dt 
o.'Tsfc tntormeutont rendereb
be vivo il quotidiano, dando
gli un connotato vitale e vi
cino ai lettori. 

Io sono socialista ma da 
anni leggo TUnita: e perciò 
responsabilmente dico che non 
sempre il giornale è leggibi
le perchè appesantito da trop
po lunghi resoconti di assem
blee, comizi e congressi: que
sti dovrebbero essere drasti
camente ridotti, lasciando piii 
spazio alla cronaca, alle no-

, tizie, al tt pettegolezzo tvtcllt-
aentc » e alla parte cultura
le. Accetta la mia franchezza, 

ANDREA MATERA 
(Casale M. . Alessandria) 

E' inadeguata 
l'assistenza -icgli 
ospedali militari 
Cara Unita, 

siamo un gruppo dt milita
ri ricoverati all'ospedale mi
litare di Padova. Forse ci il
ludevamo che la situazioni 
dell'O.M. fosse migliore dt 
quella dell'infermeria della ca
serma (che di infcrmeria a-
vera solo il nome, data l'in
competenza e la poca serietà 
degli addetti ai lavori) ma ci 
siamo sbagliati. Riteniamo che 
si debba prestare maggiore 
attenzione all'istituzione sani
taria sotto le armi, perchè 
essa è veramente poco effi
ciente. L'ospedale che senso 
ha se non cura? 

La situazione tgtcnìco-sajii-
taria e grave, persone rico
verate da quindici giorni che 
non hanno ancora subito una 
visita accurata, ambulatori 
non attrezzati, lenzuola e bian^ 
cheria che vengono cambia
te solo ognt 20-30 giorni, vit
to insufficiente, mancanza di 
luoghi dox-c si possa picare 
il tempo lìbero. 

Quando ti medico militare 
si trova di fronte al soldato 
non lo giudica come un am
malato, ma come una perso
na che si vuole imboscare, o 
evitare il « campo ». o anda
re a casa in convalescenza. 
E così cure e assistenze van
no a tarsi benedire. Prima dt 
essere dei militari, siamo de
gli uomini, e ycrcio chiedia
mo trattamento più umano 
vegli ospedali e nelle caser
me: medici e infermieri de-
ani dt essere considerati ta
li, ambulatori attrezzati, vi
site periodiche dell'Ufficio 
provinciale di igiene e sanità 
per controllare t fervisi in 
genere dell'ospedale. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di boldati 

(Padova) 
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